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Per soddisfare al 
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante l'epoca autunnale si 
riceYer;anno àtìbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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DISPÀCOI DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

HfamiH 

MANS, 18. — Mac-Mahon è arrivato 
6 visitò i principali stobilimentii; passò 
in rivista la guarn gioiio, che gridava: 
Uva iVt(iGMuhonl Una folla immensa ac
clamò il niaresciaUo che pani per Uval. 

JBELGIUDO, 18. — Il Vidovdan assi
cura thtì esiste un trattato segreto fra 
Caruyeorgevicli e il Sultano, clie sartb 
tesi imiicgnato ad aiutare il pretendeiiie 
ai trono. 

STRASBURGO, 18. — Oggi fu opurto 
il CoubigUo del circondano della Russa 
Alsazia : lulti i deputali eraao presenti. 

VlEiNNA, 18. — La Tagespresse dice 
che la notizia che l'Austiiu ubbia di^-
già riconoscmio il governo uv Madrid 
è prtmatura. 
., La Presse dubita pute dell'esattezza 
della notizia, essendo ancora pendenti 
fra le potenze trattative su questa que 
stione. . 
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Scrivono da Parigi ad un giornale 
lonvano tbc i ìepubbUcaniiUtendevaiw 
anjsiosaniente i risultali dell'ekzione del 
Calvados, e che se avesse dovuto vin
cere il candidato bonapailisia no su-
yebbero siati desolati. Ora siccome quel 
candidato non ha vinto, ma siravauo, 
siamo Èicuri che ne saranno dtisolatis-
simi, e pLÙ uucora dei repubbUcaui ver. 
quedi che si dichiarano tali, per oppor 
tuniià, 0 che hanno fìu qui giuocaio 
d'aisiiizia pitr imporsi col tempo e agli 
uni e agli altri. 

Ormai abbiamo soli* occhio i gioraali 
francesi di ogni partito, e possiamo co
noscere le vane impressioni elle i' eie
zione dei Calvados ha prodotio sopra 
ciascuna dì essi. 

il Jouv^ial (ics Débats, che, ben pen
sando, è il più colpito da quei risultato, 
schizza veleno da tulli i porri; il Con 
sUtuiionnel e gli altri giornaU bonapar
tisti parlano dell' elezione con aria di 
Irionluj e ne hanno' btn d'onde: il Bten 
public, Bà altri giornali ihieristi non sanno 
riaveisi Oatla sorpresa, e dal rammarico: 
per poco non ripetono le parole di Tluers 
quando nel 1850 Luigi Napoleone prese 
la parola nell'Assemblea ntizionale : Ji'w-
core un mot, et l'empire tst fait: il lìàp-
jpd, il XìX Siècle^ la Bèpubliquei organi 
del big. Gambetta, spirano l'odio da agni 
parola, da ogni punto, da ogni virgola ; 
essi vunno esaurendo lutto il voòabolo 
dei mercati contro il partito vincitore. 

Woi non crediamo che la vittoria de

finitiva dì questo partito sia tanto vici 
na; forse gli stessi napoteonìdi vorranno 
ri lardarla, ma è però notevole V aria 
di scherno con cui il Óflwte, ed altri 
giornaH dello, stesso còlere trattano, gli, 
avversari deV bonapartismo'-' ìT QMUIQÌS: 
parla come se Napoleone ly foŝ o già 
sul trono. Gii esempi' dei di par tippienti 
della Niùtìre e del Calvados avranno ber-
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lamenle diminuito il numero dei fautori 
dello scioglimento dell'Assemblea, poiché 
in caso di elezioni generali sì ritiene 
come sicura la grandissima prevalenza 
del partito bonapartista in tutta la Fran
cis. Ma il momento devo arrivare, per
chè l'Assemblea di Bordeaux non può 
essere eterna. ' 

Checché si dica, e si vada blaterando 
anche dai giornaH serii, le notizie re
lative ai combattimenti dì Spagna non 
sono favorevoli alle truppe repubblicane, 
come si vuol far credere dai dispacci 
e dai giornali mhdrdeni, gli unì e gli 
aliri a disposizione del governo di Ser 
ranoi?L repubblica ni contrastane è vero 
con valore il passiiggio dell'Ebro alle 
colonne di don Carloi?, ma non sono né 
abbastanza compatti, nò abbastanza di
sciplinati per impedirglielo a lungo, è 
vi ha sempre il pencolo che il preten
dente riesca nei suo tentativo. 
. Il fcunio che ci dà il Times della nota 
germanica per il riconosci mento del go
verno di Serrano è ampio abbastanza \ 
per farsi «n* idea contìreta di quel do 
cu mento. In esso sì esclude l'idèa di 
qualunque ingerenza negli alffiri spìi-
gnuolì, che non sia quella di un appoggio 
morale, come conseguenza del ricono
scimento. La noia contiene del resto 
alcuni luoghi comuni sulla barluirio dei 
carlistì, e sulle vittorie dei repubblicani; 
ciò che può esser letto giornalmente 
nelle colonne della stampa madrilona. 

Dopo Tarrivo a Colonia, non è ancor 
notô  con precisione dove il maresciallo 
Bazaine e la sua famiglia siansi diretti, 
e deve ìibbioco intenzione dì stabilirsi 
provvisoriamente. Qualunque sia il sog 
giorno del Maresciallo, egli può essere 
sicuro che nessun governo metterà in 
pratica nspetio a lui la regola di estra
dizione, per la cui proposta ì\ Journal 
dea Débats fece una figura lanlo meschina, 
nò U governo francese commeilerà lo 
sproposito di domandarUi. 

Secondo un dispiiccio dal Mans, 4/̂ c 
Hi 

iì/a/ioH, che vi si e recaio .per la visita 
già annunziata, venne, accolto festevol 

ri 

mente, 
P.S, Avevamo dunque ragione di du

bitare che il riconoscimento dulia Spagna 
fosse ormai un fallo compiuto; i gior
nali di Vienna osservano giustamente 
che le trattative fra le potenze sono an 
cora pendenti. ' 

pdtato, ìntìmissimo con Ledru Rollin, di 
cui preparò l'eUzìonc •— che • fece ru
more molto prima di essere compiuta, 
e nessuno dopo -*- uno dei capi del par
tito radicale, fratello del deputato di si-; 
nistro nome e dìrtJttore della Trìhnne 
di quella città. Anch'esso « per arresti; 
illegali » nel 1870, Un vero terrore re 
gnu a M îrsigha nel partito radicale, e 
ho veduto una lettera ove, esagerando, 
si dice: on orr̂ '/u e» masse. É singolare 
la coincidenza di questi arresti con quelU 
che vennero falli in Italia, ma vengo as
sicurato che non hanno alcuna comu
nanza con questi. 

Con. questa opportunità stimo con ve 
niente di chiamare eziandio la spe.ciale 
attenzione della S. V. sopra la difficoltà 
e gli ostacoli che taluni ritengono op-
jptìrsi alla celebrazione del matrimonio, 
civile principalmente nei comuni rurali. 
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Il ministro di grazia e giustizia ha 
diféiia una circolare' agli ulficìaìi deì-
l'ordine giudixiaflo, relativa ai progetto 
di legge sul matrìinoriio civile obbliga-

L • 

torio. Ne riportiamo i p[issi principali. 
Eccoli: 
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Nella sessione parlamentare ora pro
rogata, il governo, mosso dalla neces
sità di porre efficace riparo al disordine 
di una enorme quantità dì matrimoni 
che da uffici ali in forni azioni gli risiilla-
vano consacrati col rito religioso senza 
la ossservanza delle prescrizioni civili 

' • ' . •• • 

presentava alla Camera dèi deputati un 

A questo Une basterà l'accennare alla 
S. V. come potrebbe singolarmente gio
vare il promuovere i seguenti provve
dimenti. , •-

I • 

io Provvedere affinchè gli uffici dello 
stato civile in tutti i comuni alano te
nuti aperti in quei giorni ed in quelle 
ore che siano di maggior comodo per 
le classi lavoranti della popolazione; 

2» Designare d questo niinistero quei 
comuni in cui per le cause previste nel
l'art. 3 del regolamento per lo stato civi
le, occorra istituire un ufficio dello stato 
civile in ciascun quartiere borgata o fra
zione del comune in guisa che l'uffi-
ziale deiìlo stato- civile venga, non nî no 
del parroco, avvicinato ai contravnti; 

3** Chiamare l'attenzione degli uffiziali 
dello stato civile sulle disposizioni del-
l'art. 21, numero 25, della legge 14lu
glio ISpQ.suile tasse di bollo, je quali, 
tra gli s|tti che ?i possono, scrìvere su 
carta libera, comprendono espressa* 
mente gli atti relativi allo stato civile, 
che riguardano le persone povere; av 
vertendoli di usare nell'appUcazione 

4ei pretori, tlei sijadaci, dei comitati da 
sceglierai .n\ ,<;yiascun comune fra i citta
dini più stimati e più influen^^ 
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Manifesto di don Carlos 
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progeito di logge direno a presorivere , . „ , . . , . „ , 
che l'alto civile del matrimonio ne debba "?"« d;sposizioni medesime quel}a lap 
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Scrivono da Parigi alla Perseveranza : 
Gli arresti di Marsiglia vengono ad 

aumeiitare le emozimii di questo periodo, 
che sembrava dover esser calmo e senza 
avvenimenti, e che si annunzia pieno 
di peripezie e di colpi di scena. Gli ar
resti sommano ormai a un centinaio, e 
non sembrano cessare. Il mandato è « per 
delitti commessi nell'insurrezione del 4 
e B selembre 1870 » e per lo più per 
arresti illegali. A Bordeaux fu arrestato 
il sìg. Gustavo Naquet, fratello del de-

sempro precedere la benedizione reli-
giosa. 

La presentazione di quel progetto se 
ha suscitato ingiuste ed infondato pro
teste da parte di alcuni vescovi, i quali 
contendono allo Stilo il diritto di rego
lare il matrimonio, avrebbe, per quanto 
è stoto supposto, prodotto anche qual
che effetto favorevole alla celebrazione 
del matrimonio civile. 

È st'tito infatti asserito che in alcune 
partì del regno un buon numero dei 
matrimoni semplicemente religiosi sia 
stato segnilo dal niuirimonio civile, e 
che a CIÒ abbiano anche in alconi luo
ghi contribuito i consìgli del clero e la 
istruzioni date dalla saviezza di qualche 
ordinario diocesano. 

Importando al governo di essere ac
certato il meglio che sia possibile di 
quanto vi abbia di vero nei falli suac
cennati per r ìnnuenz.) che essi possono 
esercitare sul corso della proposta di 
legge ancora pendente davanti al parla
mento, io mi rivolgo alla S. V. Ili,ma 
acciocché, a seguito e compimento delle 
altre informazioni g'à chieste do questo 
ministero colla precedente circolare del 
10 aprile p. s., KUa assuma diligente' 
mente e con ogni miglior mezzo le op
portune informazioni e ne riferisca a 
questo ministero il risultalo: 

1. Sopra il numero dei matrimoni ci> 
vili che in ciascun comune di codette 
dìt'tretto siano stati contratti da chi era 
unito semplicemenie in matrimonio re 
lìgioso dalla data delle prime informa' 
Zioni fornite da codesto generale utTicio; 

% Sopra la influenza che il clero ab 
bia esercita io sopra quésto fatto, indi 
cando i pnrrochi e gli ordinari dioce
sani che abbiano con istruzioni ptisto-
rali od altri atti indòtti ì fedeli a con
trarre il matrimonio civile o prima o 
dopo il religioso. 

ghezza che, secondo le circostanze, sia 
più equa od opportuna, dovendo la po
vertà essere intesa in senso relativo e 
non in senso as&Qluio: come pure,age
volare nel miglior modo possibile ai 
coninienli l'adempimento delle forma
lità che occorrono alla celebrazione del 
matrimonio civile; , • 

^ I 

4. Invitare i sindaci a volere essi 
medesimi cuivre la trasmissione delle 
domando di dispensa degl'impedimenti 
civili a' procuratori del Re, accompa
gnate dai necessari documenti e dalle 
loro informazioni per accellerare il cor 
so delle domande slesse e i regalivi prov
vedimenti da noiifiearsi ai sindaci me
desimi con la maggior prontezza; 

6. Eccitare i sindaci ad usare tutte 
le possibiU solieciludini ed agevolezze 
nel procedere alla celebrazione dei ma
trimoni a domicilio nei casi previsti 
negli articoli 97 del codice civile, e 
78 del regolo mento sullo stolo cavile, 
ricevendo nell'atio stesso di matrimonio 
le'atlcslazìonì giurate di notorietà e le 
dichiarazioni di consenso richieste nel 
l'articolo di.1 regolamento ora citato; 

6. Infine costituire dei comitati di 
probi e rispettabili, cittadini allo scopo 
di far conoscere alle popolazioni più 
rozze, speciulmente nelle campagne, la 
importanza del matrimonio civile e le 
pavi conseguenze che dalla sua omìs 
sione derivano a danno delle famiglie; 
e d'indurre con benevoli consìgli e con 
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eccitamenti aulorevoU a procedere alla 
sua celebrazione coloro che fossero u-
nitì col solo rito religioso, con agevohire 
altresì radcmpinunto di tutte le pra 
tiche necessoTÌe a celebrrre i! matrinìo-

I nio civile. La cosliiuzione di questi co
mitati nei cupo luoghi di Circondario 
può essere grandemente coadiuvata dal 
concorso delle autorità amministrative 
e giudiziarie, e la loro benefica azione 
dovrebbe essere esercitata col mezzo 

' -Il éegu(3nt0= ihanìfesto è stato in-
dlriraato da don Carlos alle potenise 
crist.ane: . 

Re di Spagna per diritto e regnando 
di fatto in tutta la vasta estensione della 
monarchia, lo' mi rivolgo alle potenze 
cristiane, che non pòsstìho rimanere io-
differenti alla sorte d* Urta grande na
zione • i cui destini devono certamente 
avere una notevole influenza su quelli 
del mondo: io desidero- di essere giu
dicato dai miei atti 'e non dalle calunnie 
che si propalano contro di me. Io die-
sidero che la cristianità, sia deve pro
nunziarsi fra il Governo di Madrid, senza 
nome, e me, debba ben conoscere ina
bisso che separa il re legittimo dalla 
iniquità dì pochi avventurieri trasfor
mati in dittatori. Io ho obbedìio alla 
voce del dovere e del ptutrioUismo nel-
r affidare alle armi il ricupero della mia 
corona, dopo avere esaurito tutti i mezw 
pacifici per preservare il mio amato 
pnese dagli orrori imminenti di un 93 
spcignuolo. Il cielo mi ha secondato. Io 
ho ottenuto il vero plebiscito, il quale 
migliala di spagnuoli confermano ogni 
giorno col loro sangue più puro. Senza 
[irmi, senza denaro, l'Europa sa che io 
ho formato un'armata con gli elementi 
che mi furono offerti dalPannegiizione 
e dairentusiasmo di una grande nazione. 
Io ho vinto il nemico ovunque egli rni 
ha presentato il combattimento, quando 
non l'ho presentato io ai esso, ed lio 
indietreggiato una volta sola dinanzi ad 
una arliglieria dieci volte più numerosa 
dcUa mìa, e incomparab-.lmente supe
riore nella lunghecza del tiro; la ritirata 
strategica da Bilbao, in cui non perdetti 
né un uomo, né un cannone, fu ampia
mente vendicata dalla vittoria di Abar-
zuza. La mia avanguardia è alle porte 
di Madrid ed è vicina i*ora in cui io 
annichilerò completamente queil'armata 
della repubblica con la quale fu ten
tato invano di impedire il progresso 
delle nostre vittorie. I miei nemici 
dimostrano la loro impotenza con ra
pine, assassinii e incenda, che decretano 
apertamente e che hanno risolutamente 
eseguito. Dopo isver rovinato il paese con 
le loro turpi ambizioni, lo disonorano 
coi loro delitti e lo distruggono con la 
loro pazza barbarie. La Spagna sa come 
io li iraltai. Io m?i ne appello a coloro 
che furono miei prigionieri prima della 
batlagUa di Abarzuza ; coloro che sono 
spagnuoli, sanno come io li ho trattati, 
rendendo sempre giustizia anche a co
loro che combatterono contro di me, 
ricevendo alla mia tavola semplici capi 
di battfigUone, cercando diminuire il ri
gore della loro posizione e sempre po
nendoli in libertà o scambiandoli, me
diante una semplice promessa verbale, 
che mi fossero restìtuili un*egual nu
mero di prigionieri. E questo io ho fatto, 
non ostante la continua mancanza di 
fede de! Governo di Madrid nel man
tenere le promesse datemi dai generali 
che comandavano le truppe repubblicane, 
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non ostante la deportazione dei prig îo^g t̂tp ad Imp^K loro di conlràvveDire 
Tììeri a noi presi e degli ostaggi scelti 
fra paciflcho popolazioni in paesi di clima 
crudele. 

Ma venne un giorno in cui i nostri 
nemicì̂ avendo devastato i nostri campi, 
bruciato i nostri villaggi, assassinato o 
ferito, e commesso ogni specie di orro
ri io] non potei tollerare più oUre e 
sottomisi i colpevoli ai rigori della giu
stizia. Ma, sebbene tutti gli assassìni e 
gl'incendiarii fossero condannati a morte 
io feci eseguire la sentenza una volta 
su dieci, dichiarando che, protettore de
gli interessi e delle vite del ralo popolo 
io era ansioso anche di risparmiare la 
loro* r 

Don Carlos contìnua il suo lungo 
manifesto invitando i rappresentanti delle 
potenze estere a venire nel suo campo 
per apprendere la verità. Cosi essi ve 

sud armka, il Governò' patèrno, che e 
gli esercita in ceiî iia próvìticie, le ovà« 
zioni che riceve, l'affetto che gii è 
dimostrato. • 
* ^ Cìrcfl 1*uQjBiSiSine del capitano tede
sco Schmidt,<ìon Carlos sì esprime cosi:' 

f̂iMo;̂ !̂ ^ di |^po::6tMiero! per la sola ra
gione che egli era corrispondente "di un 

iigiornf̂ le. Ciò è ifalso., Un tedésco, arre i 
Aitato con revolver in manoy à capo di 
iuna b^nda incp.nd|aria, che entrava nel̂  
-%iIlag'gio di Villa. Buertat fu condannato 
eia nn Consìglio éì guerra, e Ui g iM• 
fjuiato; Ciò che fa'fatto, fu fatto con di-
ilrittp. Insisto sopra ciò, e in simili oìr 
-.costanze agiremo egualmente, se debba 
• îudioars) un mcendìario od una spìa. 
cUno straniero, che prende parte in una 
guerra civile infrange con tale atto le 
ieggi internazionali della guerra e sì 
rende responsabile delle conseguenze. » 

e'̂ Don Carlos si dice quindi pronto a 
respìngere ogni intervento straniero in 
Spagna* e asserisce che è suo desiderio 
ilmantenere ralaaioni cordiali con tutte 
le potenze cristiane. - *'** ''•• ' • 
1 II manifesto ha la data del 6 agosto. 

alfa patepte^sul jlrafScò | iro^go, per 
resatta esecuzione dell^ quale sono Ih-
caricati ì nostri organi amministrativi. 

^^ perciò che'da una parte non ai 
dovrà più far diIHcoltà ai passaporti ri 
lasciati da regi funzionari a sudditi ita 
liani pel solo motivo cUo in essi sia con 
tenuta V indicazione del portatore quale 
negoziante girovago, mintred*altra par
te anche in avvenire dovranno venire 
applicate severamente le disposìzionj |pe-
nati della patente sul trafHco girovago 
conti'o gli esteri colti in contravvenzione 
alla medesima* > ' 
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TRAFFICO GIROVAGO 

UOMA, 17. — Il Popa ha consacrato 
r altra mattina nella propria cappella, 

4S'Ta'¥sdpÌtÌnà"-che ^^M^nèlb [ «IP^laz^o Vaticano, monsignor Gìusep; 
pe S ĵpammmtelli, arcivescovo di Sida, 
in partibus infidi^Hum (e non di Melitene 
come diceva taluno î ri sera). ' 

^ I 

Molti, prelati aasìsteva.nQ alla {unzione. 
I l deputato SammipiaJelll. ^ fcate|lo del-i 
l'arcivescovo novello, non è comparso:! 

Sìda è una città dell' Asia Mitì'ólre'. Da 
' Y I j 

qualche lempo il Papa non conferisce 
più titoli di città situate nella Grecia,̂  
come quelli di Atene; Corinto, Sparta, 
Tebe ecc. ' ' 

Il governo greco avrebbe fatto espor
re'ufficiosamente alla Santa Sede che 
la Grecia non può essere corisiUeratòi 
come trovandosi nelle parti degl^ in fedeli. 

La Santa Sede avrebbe riconosciuto 
la convenienza di ti3le osservaziotìe e ! 
notì avrebbe difficoltà di unifofmai'visi. 

— Questa sfera col treno delle 9 ì^\ 
partiranno da Roma alla volta di Sto-
colma il comra. Cesare Correnti "é il 
caV. Bodìo, segretario genereile della 
statistica, membri entrambi della Com-
misélòné permanente di statistica che 
dèi^i^Iùiiirsi a giorni a Stocolnìà. 

— Si assicura cìie il signor Loren-
zana, ministro dì Spagna pî ésso la Santa 
Sede sarà ricóhosclut'O néllèi sua qualità 
e verrà prèsto ricevuto, ' ' 
• ^11 giorno 18 (festa di S. Napoleone) 
il Principe Napoleone Carlo (ramò 'Ca
nino) riunì a villa Palmi, pré̂ èoTérHL 
tlit'te % sWe sorelle con' le rispettive fa* 
miglierilà festa ebbe però uh caràtl̂ r^ 
inCer'ameule intimo, e non vi furbiioliì-
trì irivìti: ' ' 

NAPOLI, 16. — Stamane alle ore 
10 ì\t ebbex'o luogo le esequie del ge
nerale Danzinì. " '' ' ' 

Un pelottone del 7« cavallerìa, sotto 
gli ordini di un uffizìale, apriva il fu
nebre corteo. ' 

. Seguiva il comandante la 4=̂  Brigata 
di fanterìa, gerièrale Fontana, col 38* 
avente la musica' in testa, e col SS» 

Veniva poi la S* Brigata di Fanteria 
formata dal So» dal 26» e comunclata dal 
generale Albini, 

Chiudeva la marcia una batteria di 
•i 

Artiglieria senza eassoni e coi serventi 
montati alla Prussiuna ; 2 compir gnieo 
perai, qi uno squadrone di Cavalleria. 

La musica del 25° procedeva il carro 
I-

funebre tirato da sei cavalli. 
Ai lati del carro erano l'Ammiraglio 

Brocchetti ed i generali Petupepgo, Ma-
terazzo e VaUante, nonché il Consigliere 
Delegato della Prefetti . " \ ' 

Chiudeva il corteo una conipagnìa 
del 3Soed uno squadrone del 7°, 

Due batterie, un battaglione di linea 
ed un reggimento di cavallerìa erano 
schierate in Piazza del Plebiscito e di 
S. Ferdinando per rendere gli ultimi 
onori al defunto. 

Le truppe erano comandate dal gè 
nerale Quaglia ed un solo squadrone 
di cfivalleria ha accompagnato il carro 
funebre sino ol cimitero; il rimanente 
delle truppe ha fatto ala a Foria. 

Il generale Danzinì aveva 47 anni e 
perveniva nel nostro Esercito dall' Ar 
tiglieria Toscana, nella quale serviva pri
ma del 1860. {Pungojo di Napoli)̂ ^ , 

MILANO, 18. — Leggesì ntl Corrinrtt 
(H MUanoì . . 

Per la fine del mese è attesa a Mjlano 
la piincipe&su Margherita, la quale pas

serà il settanibife re l'ottobre tìilMìna 
reale di M|^a. tvTsoggiorna già lt|rin> 
cipe Ombem con la sua casa (s||i|ire. 

S. A. U. fu in questi giorni visitato 
da parecclii ufllclali superiori stratììeri 
di passaggio a Milano. 

BIELLA, ,17. — Leggiamo nell' Èco 
dell* Inimlriai "̂  '• ^ 

Il Municipio di Biell|i, in sua seduta 
di venerdì H corr. ha deliberato all*ii 
nanimiià di accordare la sovvenziono 
dì L, 339*09Q̂  per le spese di costru
zione della ferrovia Sotto-Alpina, 
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' Leggesi nella Menor ZeUmg: 
* «I*** imperiale, e real̂ : inviato alla 
Corte italiana» come si riferì a suo tem
po, venne invitato a,|reclamare presso 
il regio Governo ìtalìanp, contro Testra: 
dazione di passaporti da parte de-'suoi 
funzionari consolari in Vienna e Fiume, 
à sudditi italiani per viaggiare in Au
stro ̂  Ungheria quali negozianti giroya-

ghì, e di far osservare l[ inammissibilità 
legale del traffico girovago da parte di 
esteri leU'Austro ftjgberla, come pure 
1 conflitti cui si trovano esposti i pos
sessori dì ìall passaporti che xeiigono 
tratti ih errore coirestradizione dei me
desimi. La regìa Legazione italiana in 
Vienna, con nota verbale ritorna ora 
suir argomento, e riconoscendo appieno 
F inammissibilità di sudditi itaiìam al-
V esercizio del tralllco girovago nell' Àu
stro Ungheria, basata sulla paiente pel 
traffico girovago dell'anno Ì8b2 e sul 
protocollò di chiusa sii' art. ^° dal trat
tato commerciale, pure sostiene il diritto 
nei î mzìonarì consolari ìtajjapi di estra
dare passaporti a quei suddî ,̂ qu^nd' an-
<;he si legittimino quali negò?ifìnti giro-
ya gh i. La es tradaz i oi;ie di Rass?ipo r 11 a 
paliti italiani st5f aĵ p̂ upio ip facoltà 
delle â û torità consolari itfijjane, ej'ag-
giunta della parola tjjeg^zif̂ pte giro
vago > serve. ,̂ plliâ ^̂  .per jn îca?e * il 
c?irattere e Foccupzìqne» del posses
sore ^̂ 1 ĝ ŝafiortq) e iî 9uinvolvej meno
mamente un' sî torizzazione ^U' esercizio 
dei tratìco girovago., 

« Se t̂ priĉ n̂fiê te nulla î p̂̂ q opporre 
% questBi argom n̂ttizionê ^ (del Governo 
italiano, si deve però lasciare al mede 
Simo dì raccomandare ai suoi funàonari 
la necessaria pr^^et|za flell'estradazione 
di tali paŝ apof ti dìjiî dp aii| possessori dei 
piissaporlì i necess.tìri s,f>h lari menti sul 

apDS,o dcirin4ÌRj3̂ ziony della loro profes-
s.ione nel dp cu mento di viaggio, in modo 

NOTIZIE ESTKRB 

FRANCIA, 15. - I deputati de Valou 
e Abatucci sono partiti per Arenemberg> 
residenza della famiglia imperiale/ 

— II sig. Nadaillac, prefetto dei Bassi 
Pirenei, ha proibito la vendila del gior-, 
mÌQVAvenirdes Pyfénées et des LandeSy 
in causa d*un articolo nel quale sì accusa; 
Pautorità governativa dì tolleranza ver
so i carlìsti e si danno Infortnaìiioni non 
vere sugli atti di quésti. : > 
). f^rll Mimai de Paris, mentre dìchìa 
ra non esser vero che sia stata sospésa 
l'istruttoria giudiziaria per Poffare del 
Comitato bonapariìstaj dice che in causa 
delle vacanze della magistratura, il giu
dice istruttore è andato in vacanza e 
quindi T opera sua resta di fatto sospesa, 

SPAGNA, ik ^ Il Times ha le se-
gucnti comunicazioni ;ielegraflche dal 
suo corrispondente di Madrid, in data 
del 14 agosto; ;,.,. • . . 

Ld Gflcê ^ pubblica un decréto del 
signor Camacho.,approvato dal Gabinetto 
lì quale autorizza il Municìpio, di Bilbao 
a mdennìz^afsLdejlo spese straorj(iin?î yÌe 
in cui esso incorse nel sosteiiere, P as-
se dio coir im porre u DÊ, t̂ mpo raria tâ ga 
di guerra dì due reali per ton̂ ;̂ cÌlate 
sopra il ferro e su tutti î gfqdotti delle, 
miniere esportate del fiume Neveiore 

• * ; , I . • I • É I 

ed i suoi porti per o.̂ a^p r̂tì stranieri. 
Il Preamble, dopo aver dato lode alle 

soiierenze ed ,ai patriolici sa,qrificii ,i;i 
cpnirati dagli al̂ ìtantj, dajl̂ .gua.̂ 'nigione 
0 (ĵ ìj Municipio, amnifHie che le. leggi 
proibiscono questa specie di contrjbu 
zione, ma lì §traordinarii servigi resi 
dalla ci.uù, spinge il Ministero, ^ ît(?uiere 
che esso int̂ qjjpreta i de ì̂deriì della .Na
zione nel seguire un Iprecedente una 
volta cp.iicesso al Municipio di Puycerds 
sulla frontiera. _ • '. , 

I giornali sono pieni di commenti 
sulla recognizione^per parte delle grandi 

enze. 
p̂ iivvi una gfanie. impazienza pel vi 

cevimento di documenti unciali affine 
di conoscere ì tertnlni e la, forma pre 
cìsa della ricognizione, . , • 

— Il corrispondente del Times di Ba* 
ìpna telegrafa, che il generale MojriQqes 
aspettava i risultati delia mossa di Zp-
ba|la..su Vittoria, assediatili dai carlisti, 
per dare un attacco combinato ad ^ 
stella. 

GERMANIA, 14. T'M Germania non 
è ancora terminata la istruzione per lo 
attentato di Kit̂ singen, ed,è,cpntìnuata a 
Schweinfurt, mentre il processo si svol
geva davanti la Carie di Assìsie di Warz,-
bòurg. Il Ministro della giustizia ha in
vitato i magistrati a perseguitare i gior
nali che hanno fatto dell* attentato dì 
Kissingen, un attentato Lobbia, e che 
sono, non occorre dirlo, i .fogU, cleri-
cali. ' ' 

AUSTRIA UNGHERÌf, 15. - Sembra 
appianalo il con fi i ito che stava per i-
scpp.piare fra la Croazia ed il governo 
unjidVcrese per la nomina del capo del 
jpaese. , , , ' 

— . . j 11 • • • • ' ^ ^ M ^ ri—• I rf 1 r̂  —1-" 
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ATTI UFFICIALI 

La G(izzeU<i Ulficiale del, 17 agosto, 
contiene: 

R. discreto 26 luglio, cfi'è mette in 
vigore pel 1 sett.*=mbre prossimo la legge 
i\ti ^ É?'U;̂ no IgZkche impone uuu tassa 
sulla fubbricazioiie della cicoria prepa
rata e di altri prodotti simili; e rego
lamento r(4Litivo; 

Disposizioni nel personale dell'animi-
nìsirazione del demanio e delie tasse; 

EUnco nominativo deLiKizàcnalimorti 
air estero durante il 2« trimestre 1874. 

:.3^en*i*l«, t § . ^ Pety(nvlia dèi Co 
rM\o dì Vìaenza 11 chMsaliio professore 
G; B.|Panizzardl di l̂ oriiìè adeH a te
nere ìa quella città dal 31 agosto cor
rènte a tutto 7 settembre p. v. un corso 
dì Conferenze viticole ed enologiche, ri
petendo egualjcorso a quello tenuto con 
molto plauso presso la Scuola superiore 
di agricoltura in Milano nel passato in 
verno. K certamente utile ed interessante 
che gli àmmaê tVàmenti del dottò pro
fessore vengano uditi da buon numero 
di cultori dell' arto agraria, e perciò an 
nùnciamo con piacere queste Conferenze, 
sicuri che saranno molto frequentate. 

(Gasxeila di Venezia). 
BolluHko, i s , — S. M. il nostro Re 

elargiva all' Orfanotrofio Speriì la som-
ma d'it. lire 200. 

CI 
E mTmm VARIE 

1 

M HijbtiUimeulti presso il H. Tribù-
nàie Correzionale diPadova; 

'̂ 0̂ agost|;Contro B.R. per offesa al 
pudóre,.Vtìeilavére Antonio per ozio
sità. Kifi avv.'tìàlìegarì. , . 

Uencltoeu^a. — Il compianto cav. 
cohte Pietro Cario Leopi ha disposto un 
legato di L. 1000 a beneficio dì questa 
Casa di U coverò. ;, , 

La rappresentanza dej, ,pio ĵ atìtuto a-
viita ora iiotizia della gen r̂ppa elarei*" 
zio'pc si reca a dovere .di pubbìicarla in 
segno di ^ '̂atìtiKJine alla m înpria del 
b ene m e ri Co è i t ta q in 0, 

T i r o a scsao pr.4^v e. 
Siamo, %ti3siiui,di pubblicare il 

Yerbàlè di assegnazione, dofìjiitiya dei 
premi riportati nella fhma pùbblica 
•garjl del nòstro Tii*o a'sègiio provin
ciale, facendo voti perchè questa isti
tuzione patriottica entri semprd più 
a far parto dolio abitudini dei citta
dini, e specialmente della gioventù. 

]Padi^va, addì ÌO agosto 1874. 
La relazione alla deliberazione .presa 

il 3 agosto corr. c|al Consìglio di Dire
zione funzionante da Commissione di 
scruLìnio por raggiudìcazìone dei pre 
mi riportati nella fjrìma pubblica gara 
da 8 a 31 luglio scorso; il predétto 
Consiglio radunatosi per procedere al
l' estrazione a sorte dei Vincitori dei 
premi ^ pari punti o bandie», presenti 
alcuni Soci e vincitori ed operato il 
sorteggio per lutti i tiratori premiati, 
assegnò definitivamente i premi stabiliti 
come segue: . 

Categoria ì. Armi da guerrajn gmexe. 
Beî saglio a metri 200. Sprie dì col

pi 30.a maggioranza di Jan„die^e. 
1, premio, sig. Verda Secondo di Ve

rona con n. 15 bandiere, medaglia 
d'oro di L grado e fucile a due canne 
da cacqìa a retroQaĵ iQa percpssiono cen-
tcalCj dono della prpvincia dì .Î îdova. 

>2. premio, sig. Rj?5!ardi Pietro di Ve
rona con n, 12 bandiere, rnedngUa d*opo 
di i. grado e carabina sistema Martini, 
dono della pr̂ ovincia ,di Padova* 

?. preniio, sig. Levi Civita Cesare di 
Pâ dî va cpn n. 12 bandiere, medaglia 
d'oqp dijl, griyip e revolvers, dono 
,d,el,̂ Ìg,.,thaut3Gher Francesco dì Ve
nezia. 

4. pr îpio, sig. Crescinì Antonio dì 
Padava,con n. 10 bandiere, medaglia 
d'prp dì li,, grado ed orologio a sveglia, 
dono del sig. Moschini Giacomo di Pa
dova. 

6. .premio, sig, Crosio Carlo di Ve
rona con n. 8 bandiere, medaglia d̂ oro 
di l . grado. , . , î  . 

6, premio, sig, Vasoin Antonio dì Pa
dova con n. 8 bandiere, medflglia d'oro 
di 111 grado. 

7̂ , premio, sig. Campeis Giacinto dì 
Padova, con n. 8 bandiere, medaglia 
d'argento di l grado. 

8. premio, sig, Suman dott, Eugenio 
di Padova con n. 8 bandiere, medaglia 
d'argento di l. grado ' 

9. premio, sig. J avorio a capitano Giu
seppe con n. 8 bandiere, medaglia d'ar
gento di li. grado. 

10. premio, sig. Palamìdese Giuseppe 
dì Padova con n. 7 bandiere, medaglia 
d'argento di li. grado, 

1 

, 3?g. Zacco nob. Corradf 
adova i | n n. 7 bandiere, medaglia 

dj^rgenio i ilL grado. 
2. Prèmio signor Baraldì Neri cav. 

Pietro di -Bologna con n. 7 bandiere, 
medaglia d'argento dì IH grado. 
Categoria II. Armi da guerra in genere. 
Bersaglio a metri 200. Serio di IO 

colpi ripetibili a piacimento. 
i. Premio sig, Boldrini dott. Koberto 

d̂  Venezia con punti 40, medaglia d*oro 
dì primo grado, e carabina Wetteriy, 
dono del signor cav. Maso Trieste dì 
Padova. 

2. premio, signor Suppiei Aristide di 
Padova con punti 34, medaglia d'oro 
di I grado o fucile da caccia a due 
canne, dono del Comune dì Padova. 

3, premio, sig. Suman dott. Eugenio 
di Padova con punti 31, medaglia d'oro 
dì II grado e carabina federale, dono 
del sig. Suppiei Aristide di Padova. 

k, premio, Big. Vasoin Antonio di Pa
dova con punti ?9, medaglia d'oro dì 
;2.fgrado e fucile da caccia a due canne, 
^ dóno- dei %fìor cav. Malula C r̂io di 
Padovii* u . 
^ t), premio, aìg. Ciyita Levi Cesare dì 
Pad̂ Q,yp cqn punti,29, medaglia d'oro 
di in gradone servizio da viaggio com-
pleto da fumatole, dono dei signori Gia
cobbe e Leone frat. Trieste di Padbva. 

6., premio, sig. nizzardi Pietro di Ve-
rona con punti 29, medaglia d'oro di: ll| 
grado. ' * '̂'*' 

7. premio, sig. Crosio Cario di Verona 
con punti 29, medaglia d'argento di L 
grado. ' • ' 

8. premio, sig^ îavorka Giuseppe, ca
pitano con punti 28, medaglia d'argento 
di L grado. , ,, 

.9. premio, sig. Campeis Giacinto dì 
Padova con punti 27, medaglia d' ar
gento di IL grado. 

10, premio, sig. Thautschere Francee-
soo di Venezia con punti 27, medaglia 
d'argento diiU grado. 

l i , premio, signor Baraldì Neri eav. 
Pietro di Bologna con punti 23, meda
glia d'argento dì III. grado.. ; ; . 

i% premio, sig. Crescini Antonio di 
Padova con punti 25, medaglia d'argento 
.d^lll grado, • 
Categoria III. Pistola. Bersaglio a m. 20. 
, Serie di 7 colpi ripetibili a piamimio,. 
1. premio sig. Uadovani Augusto, di 

Padova con punti 33, medaglia d'oro 
dì l. grado. 

Premio speciale, si^. Uadovani Augusto 
di Padova con punti 96 sul massimo dì 
punti lOo, in tre cartoni. Un revolvers 
percossìone centrale» dono del Comune 
di Padbva. 

I 

2. premio, sig. Goldsmit Edoardo di 
Verona con punti 33, medaglia d'oro 
di U. grado. 

3. premio, signor Suppiei Aristide di 
Padova con punii 29, medaglia d'oro 
di lì. grado. 

4. premio, sig. Boianì Luigi di Pado
va con punti 28, medaglia d'oro di HI. 
grado. 

8. premio j sig, Malula cav. Carlo di 
Padova con putiti 28, medaglia d'oro 
di ìli. gradb. 

6. premio, signor Antonini Andrea di 
Venezia con punti 26, medaglia d'ar-
geplo dì L grado. 

7. premiò, sig. Levi Civita Cesare di 
Padova con punti 2S, medaglia d'ar
gento di L grado. 

8. premio, sig. Spitz Emilio di Vero
na con punti 25, medaglia d'argento dì 
L grado, 

9. premio, s'g. Galdscuvit Vittorio di 
Verona con punti 26 medaglia d'argento 
di L grado. 

10. premio, sig. Tocapelle Severo di 
Verona con punti 23, medaglia d'ar
gento di IL grado. 

i l , premio, sig. Rubbini ZeftìPÌno di 
Padova con punti 23, medaglia d'ar
gento di U. grado. 

12. premio, sig. Suman dott. Euge
nio di Padova con punti 23, medaglia 
d'argento di II. grado, 

13. premio sig. Zacco nob. Corrado di 
Pi dova «on punti 23, medaglia d'ar
gento di IH. grado. 

14. premio, sig. Swift Ferdinando di 

\ 

I 
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Venezia con punti 23, medaglia d* ar* 
gento di HI. grado. 

15, premio, sìg. Gampeis Giacinto dì 
Padova con punti 2 1 , mediglia d'ar
gento di ìli, grado. ;*; 
CiiBgoria d* Esercizio, riservata a soli 

Soci. Armi da guerra in genere. Bef' 
saglio a metri 203. Serie di colpi IB, 
a maggioranza di bandiere, 
i . premio, signor Vasoin Antonio di 

?adov% con B^ IO bandiere, modagUa 
d'oVo di l. grattò. ' ' '• 

Sf.*|H»mìo,' slf. Su[^piej .Aristide di 
Padova, con n, 10 bandiere, medaglia 

• • • ' ' ' 

d'qrp di IL grado, ?. *, 
i premio, sìg. Gampeìs Giacinto dì 

Padova, con n. 10 bandiere, medaglia 
d'oro di IL grado. 

4. premio, sjg. Suman dott. Eugenio 
di Padova, con h, 9 bandiere, medaglia 
d'pr«ó dì III. grarftì. 

8. premiò, sig. Crésclni Antonio dì 
Padova-, tìon ri. 7 batìdiete, medaglia 
d'oro dì lìL grado. 

6. premio, sig. t e v i Civita Cesare di 
Padova, con n, 7v-bandiere, medaglia 
d'argento di L, grado*, 

7.,premio, sigi BaraldiNericav. Pietro 
# Bologna, con, î . 7 bandiere, medaglia 
d'argento di tf. grazio. 

8. premio, sig. tt'aluta cav. Carlo dì 
Padova, con n. 6 bandiere, medaglia 
d'argento di IL grado. 

9r premio, 3ig. Thautacher Francesco 
di Venezia con n, 6 bandiere, medaglia 
d'argento di IIll grado.. 

10. premio, sigi Trabattoni Carlo di 
Venezia, con n. 6 bandiere, medaglia 
d'argento dì IIL grado.. 

Letto, chiuso e firmato. 
La Gommìssionp dì.scrutlìnio. 

: P^r copia conforma 
Gè VgGQiK^k segvelgxio. 

T e a t r o C&Arltiaidl. — Il sig. Già-
cosa è uno di quei giovani perseve* 
ranti che fìtto il chiodo in uri campo 
^Ma letteratura, vi si adoperano at
torno con tanta assiduità, con tanto stu
dio, che giungono Analmente a conqui
starsi un posto ragguardevole. E valga 
il Varo dopo alcune sue prime produ* 
zioni passale freddamente entrò cogli 
Affari di Baìica in grazia ai pubblici 
italiani, ed oi'a cogl' Intrighi eleganti sì 
à posto addtciUiira a canto al Torelli, 
di cui è un imilatore fortunatissimo. I 
lettori lo hanno visto iersera in quel 
dialogo tutto vivacità, in quell'avver
sione ai predicozzi ed alle declamazioni, 
in quella predilezione delle mezze tìnte, 
nel grande movimento dì personaggi, 
inutili al soggetto, ma non inutili all'ef-
fritto complessivo, nei modi singolari 
ed originali con cui divìdere gli atti e 
distribuire le scene, nella stessa òom-
l̂ Wsità dell'intreccio, e finalmente nella 
subiianeilà, e nell'originalità della chiusa. 
Anche nel lavoro del Giacosa, come in 
quelli del Torelli, se due amanti vo
gliono dire di volersi bene, non stanno 
!i sdilinquire, sulla scena in una succes
sione di frasi smancarose, ma se lo di
cono piuttosto cogli occhi, col gesto, 
6,la superficie della conversazione ha 
l'aspetto di tutt'altro, d* uno scambio di 
f'iiai gentili, simpatiche, qffettuose, se 
Volete, ma Tamore è un caso se vìon no-
tt^inaio. Questo genere di scene, oltreché 
essere meno noioso, oltreché torsi dalia 
ciJfnune, ha un preg o più notevole, di 
!̂ire un risalto singolare al mento degli 

fitopì. n sìg, Salvador!, che fu oddirit-
tu"a il favorito della serata, ce lo ha ad' 

l̂imosirato, e non in queste scene sola-
niente, ma in tutta la commedia in cui la 
sua inappuntabile recitazione gli valse 
applausi meritatìssimi. Per quello che 
l|o dello ho mostrato di pregiare mol-
lissimo il lavoro del Giacosa, e se nella 
ohiu:3a il generale Del Piano mostra di 
abbiss\rc le armi dinnanzi ad Krmiuta, 
36 la sua battaglia non finisce con una 
vigoria completa, — il pul)bìico Io a-
r̂̂ b̂be desiderato, pérchà il Bellotti Bon 

se l'aveva merÌLat;i, dupi aver ripro
dotto così bene il carattere leale, pì-
^̂ l'no, robusto, dol generale — se non 
finisce con una vittoria compiei,», il Già-
cosa consegue però a uà punto tre 
8<̂ opì: la conciliazione delia duchessa di 

Monsalice colla baronessa Erminia cb' è 
il meno importante, il matrimonio di 
Bianca col pittore Mario ch'^Ul risai* 
tato voluto dalla commedia, nìa un al
tro scopo pììi riposto, più segreto, ma 
non meno delicato ed interessantiai che 
cioè il barone Darseàa ignori lo sfratto 
della Duchessa, e la colpa della moglie. 

.Se ciò non fosse la commedia lascie-
rebbe dietro di sé un dubbio^ una guerra 
\\>,famìglia, e lo spettatore rinìarrebbe 
in5oddisfatt(y. 

Dovremo dire dèi difetti, ma per t^é 
sto ci conyerFabl̂ e .andare più in là di 
quanto pigliamo propostiy tenendoci per 
abitudine a voler sempre dimostrare 
quanto asseriamo. L'episodio del meda* 
gliene, a mo'd'esempio, è cercalo,Tin-
cidente dei rapporti fra Cario Appiani 
ed Elisa è inutile, e non, vien ben ri
solto come poteva aspettarsi. Il signor 
Paolo BemU è anch' esso nn personag
gio innocuo, abbepchò sul suo conto 
se ne dicano tante, ed anche di lui non 
se ne sa nulla in definitiva. VElisa in
somma e coloro che la circondano sém* 
brano chiamati ad avere una parte ri
levante nel lavoro, e 1' hanno, material
mente parlando, ma alla conchiuslone 
essi gpno soppiantati da Mario e Biancaf 
a noi sembra invece che si rivolga io 
definiiiva l'indirizzo de) lavoro, ed in 
seconda linea dai rapporti fra ^rwinia, 
ìi barone Barena, ed il duca Rialto. 
A noi sembra inoltre troppo prosastica
mente significativa la parte del gene
rale nell'atto terzo nello studio di Ma 
rio; avrebbe dovuto giuslifìcarsì e co
prirsi un po'più. Finalmente sarebbe 
desiderabile che l'interesse dell'azione 
non nascesse nel terzo atto soltanto, e 
che lo spettatore non dovesse lambic
carsi il cervello nella oscurità enigma
tica dei due primi atti. 

I pregi tuttavia dei quili abbiamo 
detto compensano ad esuberanza questi 
qualunque difetti. 

Detto del Salvador), e del Bellotti Bon, 
non possiamo dimenticare la sig.* Tes
sero Adelaide, che benché non avesse 
una parte molto brillante e simpatica, 
tuttavia la portò con queir eletta forma 
di accentuazione drammatica, con .quel 
squisito atteggiarsi alte singole fasi del 
dracama che rivelano l'attrice superiore. 
Ne va obliata la sig.* L. Tessero nella 
parte di Biancay né il sig. E. Pasta, che 
confermò in noi la favorevolissima im
pressione della prima sera. 

IVotlzIe militari. — Sappiamo che 
venerdì 21 corr. le truppe della guar
nigione si recheranno sul V icentino per 
eseguire una esercitazione tattica. ' 

Dette truppe partiranno da Padova 
alle 6 i nlim. e faranno ritorno in città 
alle 6 di sera, 

Portafog^llo trovato. — Slamane 
certo Padovan Giovanni, domestico del 
sig. V, di Cittadella, trovò a Porla Co-
dalunga un portafoglio contenente me
morie ed altre carte. 

Chi io avesse perduto può recarsi per 
ricuperarlo in casa Cassia, Via Livello, 
dove il portafoglio venne depositato. 

untelo dello Stato elvlle. 
Bolletlino del 18. 

Nascite. — Maschi n. 4. femmine n. 2. 
Morti. — Enrico di Pietro, d^^nni 23, 

bandaio, celibe. • 
• Cimarosto Gobbato Elìsa di Filippo, 
d'anni 24, civile, coniugata. 

Un bambino esposto di mesi 3, Tutti 
dì Padova. 
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Abbiamo per dispaccio da F i 
renze, 18, sera: 

La Inazione p̂ ubbblica una circo^ 
Laro della Direziono generale dello 
Imposte dirotte, con cui si dichmra' 
che le pa^he degli operai n « n sono 
soggette alla ritenuta stabilita dak 
r articoloi-^ter^ della nuova .le 
sulla ricchezza mobile. 

0 

* ì 

I giornali bavaresi parlano di un 
mìovo tentativo di assassinio contro 
Bisrrlarlc a Kissingen. 

La parola teMmvo è forse osaffe-
rata, trattandosi sofnpUcemento del-
r arresto di un ì̂ iovane sarte, su 
quale si erano coticoplti dei sospatt 
per averlo veduto ronfiare intorno ali 
dimora del Cancelliere. 

Gli sì trovò indosso un coltello che 
ì giornali tedeschi hanno inalzato alla 
dignità di pugnale. 

Estratto dai giornali èsteri 
A proposito della elezione del Cal

vados, i l Consiitutionnel, 17 scrive : 
« Le speranze elettorali]dei radicali fu

rono delusa. Perfino il modestojdeside-
rio del Happel^ che sì sarebbe conten
tato dì un povero e meschino b aUot-
taggio calcolando di vedere, alla prova 
di un secondo scrutinio, i voti della le
gittimità rendersi con,quell i del radi
calismo, queste àimìU aspirsnitont fuPotio 
respinte.» ••; . ^ , ^^yJ ,-.; ;i. 

tL'itnporlanza immensa delta elezione 
avvenuta non può èssei^è negata, da 
chicchessia. Ha ,;C03ternasìonè protdrida 

j i - T . ' 
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dioi nella, cattura e nel tpasporlOfV.^ 
p^ti catttojicì il governatore dir1ge]|i 
Tarresto personalmente, od in calo'cilìih 
trario manderai ili borgomastro è "gft 
concédéifti. H'ù tinntiero' dy\ gendàrmi sinf 
ficìente per ppteri/rtìspjngeiFa energica-
mentó'ogni ostà^oltì. Dopo dna t r i p t e 
infruttuosa intimazione a dtyperdficsNì 
può nrbcedere''iiille ami', ed anche poi-
esser, chiesto i^ via; telagrafica l'appogi* 
glo* (fólla wtipjia dalVyt'oi^ftà miUiare 
più.pró3simau|\" ..:Ì..' ,; ;:,fm,;. \ [ 

i>> 1 .ji ••!•••!;• .' Londrat ,,Ì7, ;.. 
il He di^ Danimarca ieirt S 

'Grariiott, dove iù' ricévuto qdalla pritì-
jCipessa di Galles; oggi il Re vìsita É*' 

in cui sono cirfati i radi'Call dó'p'ò̂ 'ié* Edimburgo, e'riparte mercoledì in corìi 
loro bravate,n*è la prova più lampante.! 

* La Francia sfugge ai radicali, • * 
•MMnM 

mu 

I fogli bòhà^artistl dorino i partico
lari della nàessa solenne celebrata nella 
etììBsa di àant' Agosliho in Parigi, \ì 
giórno 16 agosto, festa dei napoleoiidi. 
Il Pays dice che in chiesa.e sulla piazza 
che la sta di fronte erano riunite 1S,000 

m I = ' i 

persot^e. I giornali repubblicani cercano 
attenuare V iinportanza della manifesta
zione, ma senza negarla. 

"Il 20 corr. seguirà a Trento d'ordine 
del governatore la nuova elezione d'un 
deputato pel distretto dì Trento, Cles, 
Fondo, Mtìzzolombardo, Levico, Cavaìesè 
e Porgine, in luogo deirabate Prato, là 
cui dlèfiissioiie ha fattili ' a sòò teilipo 
ianló rujifiob.' ' ' 

;l 

,0 

pagnia della principessa di Galles. _ 
Crefeld, ii. 

Il XV congresso economico ftijfperifb 
oggi alle 10, e vennero' scélti Brauii 
di Wjesbaden a* presidente, Herbertó 
di Uerdingén a primo vice'presi (iònie, 
ed il bar, di Kiìbsck di Vienna a se
condo. 

• • • ' ^ i l F ' W ^ " 
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Ci scrivono da Vienna che, scioltasi 
la Gonferen'î a internazionale sanitaria, 
i rappresentanti del governo italiano, e 
dell' Austria Ungheria si sono messi dì 
accordo per compilare un resoconto po
polare dei lavori compiuti dalla Confe
renza e dei risultati di essa. Questo re
soconto sarà Armato dai rappresentante 
italiano professore Semmola, dal rappre
sentante del governo ungarico, e pub
blicato in lingua italiana, austriaca, un
gherese e francese., (Opìmone). 

Il generale Faidherbe e il sig. Behic 
antico ministro del commercio e dei la-
vorì pubblici sotto V impero, giunsero a 
Stoccolma, come membri rappresentanti 
la Francia del Congresso archeologico, 
che ha luogo in quella città. 

AI Giornale di Parigi scrivono da Spa; 
fieri ì figli del signor Éazaìné rice

vevano, mentre pranzavano colla loVd 
governante nWHotel da M^H, là notìzia 
della ^uga di suo padre. 16 le setl^Và' 
vicino'. La^^òVerharì(è lé*sàe la f o i l M 
nel Giornale di Pàrlji, Cambiò dì colore, 
è lo' disse poi a voce bassa alquanto 
nell'orecchio al più >)'ecchiò dei giova
netti (Achilie, che chiamano Paco),. Il 
fanciullo tremò, parlò vivamente colle 
sue sorelline ma con un cenno che 
voleva dire:tMpi siamo assai lieti, ma 

» I.pov|Br 
fanciulli sì sono imagihati clie il loro 
nome qui non sia noto, e mantengono 
il s ìgreto con una serietà meravigliosa 
pei loro anni. Recentemente la ragazzina 
fece sentire la parola d'isola S. Mar-
gherira, ed io udii dire Achile con una 
certa violenza : • Se tu ripelerai qui 
questo nome te ne coglierà male». Il 
fanciullo ha una espressione dì fisiono
mia assai energica, somiglia al padre, > 

non dobbiamo farci scor 

m ^ 
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Telcgrratnini 
H^i^ iBai 
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NÒSTRA doRrnSPONDEMéA 
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TRIBUTO DI RICONOSCENZA 
Giuseppe Covi giovanetto di belle 

speranze fu colio da Tifo addominale 
complicato a pueumonite destra, che lo 
iras-;e sull'orlo del sepolcro, Lo salvò 
la cura paziente, operosa, intelligente del 
distinto medico sig. Enrico Marzari al 
quale i genitori ed i parenti offrono 
pubblico atto dì giusta, sincera, mdele-
bile gratitudine.. 

Angelo Covi dot fa Giuseppe. 

SPEfT ACOLI 
TKATno G.viun.u.ui. ^ L | Drammatica 

ConipJignia iV. 1 di proprietà dell'artista 
Luî Tì Bellotii Bnn rapprese mera: 

li signor Alfonso, di A. Dumas, con 
farsa. — Ore 8 ì\% 

: Roma. 18 agosto. 
Don Medicitta. dall'innonda na avuto 

pu r 0 r ĵ  j 1 b 51" p è ri ? 1 ero di far n a sce re 
una rivoluzione a ^^aler'mò, e tutti i, 
giornali a riportarne là notìzia ingros
sandola in modo, che T Italia pareva già 
spacciata. 

Ringraziamo gli Dei maggiori che ne 
hanno rivelata la bugia, ma non di
mentichiamo che le condizioni della Si« 
cìlia sì fanno di giorno jn giorno più 
fosche e minacciose. 

A buon conto non se l'è dimenticato 
l'on. Cantelli che ha già disposto un 
piano completo di misure per mettere 
fine ai mali dell' isola. Quali siano, è 
un mistero ; a ogni modo j* opinione 
pubblica le accetta ad occhi bendati, e 
più saranno evasive e più daranno nel 
genio ai buoni, cui se non si muta me 
irò, la libertà co min ci era a diventare 
cosa sospetta, veduto che si presta un 
po'troppo comoda ai farabutti.^ A. ve
larla in parte le si rende un buon ser
vigio salvandone il pudore da certe 
liefarìe profanazioni. ^ v -

L'unica notizia del giorno è questa. 
L'on. Massari progredisce in meglio 

sulla via della convalescenza^ l'on. Can
telli gli ha fatto una seconda vìsita, é 
le prove di simpatia che l'Italia gli ha 
date in questa circostanza dolorosa 
bsnno lenita nel suo animo l'amarezza 
dell'attentato. 

Noto il ritorno a Roma dell'on. Finali. 
Ho veduto ieri l'altro l 'on. Broda che 
si recava al cantiere del Palazzo delle 
Finanze. Il grandioso edificio cresce a 
qcchiù'veggènte ; e io-che gli abiio alle 
spalle sono in caso di accorgermene. 

I. F, 

Carioioits, 46 agosto. 
, H patriarca Ivacskovics ha già marti-
dato là, sua rinunzia al concistoro me-
tropolitano di Hermannsladt da metro-
polista rumeno, il quale probabilmente 
sarà eletto di nuovo al princìpio di ot
tobre. 

Tarasp, 17. 
D. Emilio Casteìar è giunto a Tarasp 

per una cura dì tre settimane. 
Bruxelles^ 47. 

11 Comitato del Congresso non ha 
preso nessuna decisione sull' articolo 2 
del progetto preventivo russo, riflet
tente roccupaziojie del territorio nemi
co. L'articolo verrebbe ritirato. Il Con
gresso conferma la parola d'un uomo 
politico del Belgio, secondo cui non 
verrebbe mui realizzato un e'Còdice del' 
l'invasione.} 

i, iÙ. 
Thicrs a cui non era confacente la 

dimora a Caiìlerets è qui giunto. Egli 
si reca ai bagni di mare. JMac • Mjbon 
è partito oggi per la Bretagna. 

BerlinOy 17. 
È finita la conferenza dei direttori 

degli uffici centrali 4' Statistica convo
cata dal cancelliere imperiale. Le deci
sioni prese rìllettono la semplificazione 
del censimento, ed il completamenio 
della statistica industriale. Le indagini 
statistiche dei distretti rimangono alta 
statistica dello Stutosingolo, e l'ufficio 
di statistica deir Impero venne invitato 
nella compilazione delia statistica fore
stale di non procedere senza accordo 
coirufflcio di statistica locale. 

La commissione permanente del con
gresso statistico internazionale si racco
glie il ^1 agosto a Stoccolma, per sta
bilire l'ordine del giorno del prossiino 
congresso che rìumrassi a Pesi nell'a
gosto 187S. 

il ministro didl' interno ha disposto 
che dappertutto dove minacciano disor 

trL*XMI tìiSPÀCGl 
s (Agenzia Stefani) 

PARIGI, 18. — Levai terminò l'in-: 
chiesta suirevasìone dì Bazaine. Assi
curasi che la maggior parte dei guar
diani del forte ije sono con)plici: Ba
zaine sarebbe fuggito semplicemente 
dalla porta. 

Un dispaccio car'ista dice che tri'. 
siàny si è impadronito dèlia provìncia^ 
e cittadella di Urgel (1), 

BERLINO, 18 — La Gazzella delia; 
lìermania del Nord dice che in quesir 
giorrfi avrà luogo a Ginevra una r ìu- ' 
nione dei capi del partito ultramontano r 
delia Germania, Austria, Belgio e FranvJ 
eia. 

S.WNT-MALO', ii. - MacMahon ri-; 
cevette le autorità. , 

Il presidente del Tribunale di com
mercio lesse un dis'^orso attribuendo : 
il màrasmo degli affari alla mancanza 
dì un governo definitivo, ed esprìmendo 
la speranza che il governo sì costituirà 
colla pteddenza di Mac-Mahon. 

I! ma resela no rispose che il presi
dente del Tribunale inganna vasi dicen
do chp non esiste un governo defini ivo. 
L' Asàetìitìlea gii affido per sette aimì 
i poteri j é per tutto questo tempo egli 
userà dì tutti i mezzi legali per dare 
al paese l'ordine e la sicurezza. 

invocò r esempio dell' Inghilterra ove 
il governo è definitivo, e nondimeno 
gìi'«ff>rl snfff'ono come in Francia. 

(1) Urgel è cUtk vescovile della Catalogna, 
provincia di Lerlda, sul Sogre, con castello 
munito, che difende il passaggio dì Puìcerda 
attraverso i l̂ ìrenei. Abitanti 6,000. 

4h***l«tf<M 4 « M n 

Bario Ioni meo Mtischio, glerùUc. rmpom 
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AVVISO 
Il sottoscritto fa puJblilicamonto noto che, 

vaiandosi del diritto accordato dal Capoverso 
dolV Art. l i ? del Codice Civile vìgontfl, li 
Co. Cav. Alberto Papaia va dei Carraresi ha 
detcrminato di vietare a chicchesia l'esercì
zio dì quahmquo caccia e pe.sca in questo 
suo Tenimento di l'Vassanelle, situato nei 
Comuni di llovolon e CerVarese, tra ì con
fini seguenti: levante stradai comunale delta 
di Sera vai hi e le proprietà sigg. Perini e 
De Franceschi; mezzodì strada Comunale 
detta delle Fontane ed altra delta delle 
erotte; sera stratta Goanmale della del Ca
pitello ed altra dèlta delle Priare; Iramon-
ana strada Goinunaie (Jetta la Stradona. 

Onde nessuno pòssa addurre l'ignoranza 

indicht-ranno; in alcuni luoghi il divieto 
della eaccia, ed in alcuni uUri lì divieto della 
caccia ÌB della pe??ca. Epperciò, dopo tre 
giorni di' 'pubblicazione del pt'î sento avviso 
sul giórnaic Uifìciale della Provincia ed otto 
giorni dì affissione all'albo dei Coniùnidi 
ttovolon e Gervarese, qualunque clic en
trasse nel snddesci'itto TeniniHnto, per eser
citarvi la caccia o la pesca, sarà denunziato 
air Autorità gindiziana per V applicazione 
delliì comminatorie penali sancite dalle Ceggi 
vigenti. 

FrassaneUtS li l i Agosto 187-4. 
aOSSI ANGELO 

3-r)7S ; Agente 
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v n CMAf k*mi 
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a chi porterà al N. 3821 in Via 

aPo220 Dipìnto un Ventaglio con 
ossi di tartaruga e con 

^*^ • _ carta dorata, perduto 
Q • dalla Vìa del Beato 

1 Pellegrino-''alla 
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' in Orgiano Et cinque miglia dalla 
città dì tonitto, provincia di Vi-

r i i l i 
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Num. Ibi dell'Avviso 

) 
T ? 

jt P 
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cehz'à' iiìia possessione di campi 
\icentini iw circs 

_ „ | ticjio.cens. 426,31 

^*ì 

-3» \icentini MO circa, pnrt a per-i Visa come 
^ : ^ o t* ;̂ri segue: 

'• <l 

> Q Campi viccnlim 88.1.ti2 
pari a pertiche ceus. 34l*f13 cinti 
<\ì tnnru con grandioso palazzo 

_ _ di villnggiatura ed annessi fab-
c '̂S alf brìcalì con corti, giardino, or

taglie, boschetto, pescliiera e 
campi vicentini 22 circa in col-̂  
linu, pari a pcrlicìuj COTIS. 8k78 
con casa colonica, verdi, ghiuc-
cìttjâ  ecc. 
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per la yenditft.dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 
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n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. 
Si fa npto al pubblico che alle ore 10 a. del giorno di sabato 5 settembre 1874 in P a d o v a nel locale di questa InteUdi^listl 

in Wlà É . B w i i t i r d l n o i alla presenza di UBÒ dei membri della Commissiono provinciale di sorveglianza, coli*intervento di un 
rappresentante dell'Amministrazione FìijLa,nziaria, si. proeedet*à ai pubblici incanti per raggiudicaxìon^ a favore dell'ultimo',miglior 
offeroQte (lèi beni infrascritti.^ , ' v ' , *:-.-- , , :, • 

Gondizioni • principali 
Jl soUoscrìtio proprie 
tcrio del fondo detto 
il Jìosco in Brnsegana 

^ : \t ^ t.... v̂icillo ùlfmm dui ììm 
àianttlOi ?p cìifDìóra foni oihiusoequinffi 
proibisce^a clìiunque n,i epercuare nello 
stesso qut'Iurque cVccia e 'pesca, prì 
qnDle (ttiUo vi s; ninno ĵ i; male appò
site umbelle. 

Tanto sì fa nolo a senso, .e pegU ef-
tetti dell'art. 7i2 Codice bfviìé." 

Brusegana^AQ agosto 1%"^li. 
S^83 . AMtionia dott. Wall» 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze '-

Rendita italicna 

LoiVdra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
ObbK regia tabacchi 
Azioni » » 

I . 1 " • |- i 

Ayìùin mèriilionali 
ObbK'mfendionàH 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 

71 901iq, 
22 — 
27 47 

109 7o 
671\q, 

842 iq 
2107fm 
360 fm. 
218 liq, 

l^jOSliq, 
800fm. 

19 
71 801iq. 

22 06 
: S7 46 

109 75 
671iq 

842 lìq. 
21051|2 

3rì91ìq. 
218 lìq, 

l?95liq. 
70lfm. 

Banca genprulo 
Banca ittslo german. 
Rendita il. ^od, dai ! luglio buon. 74 22 

: 18 
99 6b 
03 80 

/ • ; • 

iU; . j^f.r r 

Banci dî  Francia 

Farroi-i© lomb. var. 

.17 
99 6f) 
63 92 

) 

J1-0bbiìgii2,, tabacchi 
ObbK Ferr. V.-i£, 1866 

ObbtìiVis/ « 

Camliio su .LoBdrs 

Banfi* ?y,tu.coAi) IÌ9.D8 . 

67 82 
38 OS 

320 
492 IO 
203 -; 
.72 ™ 
i8;i 2D 
•777 -

2S20 -
9 

44 50 

^iT* 

67 80 
38 25 

490 -
205 — 
70 m 

183 7S 
785 — 

2320 -
87i8 

92 fi6 
44 35 

^ 

1 
^TJBìTiaMnwainaffiBgMnfigBBsati^ 

R- OSfBSETATORIO A^̂ THO T̂OMiOO 

1 20 agosto 
A jaji3£2i)di varo di ?sdova 

Tempo mbd di ?a|ioya.on:"ì2 ai. 3 s. 12 4 
Ter̂ ypa md, èl ìioim ora i2 m 5 * 39,5 

Qsissrvazipiii Meteore] ogicbo ' 
estìgiuìte tVi^BlUuìx diEQ. 17 dai *gujo fe ci 

]tB, 30,7 dal lìveUo mftdio de! :j!ìar« 
j / • * • •> +• "31 

• < U n »' • • riv^^w^i^^ 

T T ^ T : ? ^ 

fl^ ajè^Wto 
' * • " ' I • • ! I l i 

Ba?eM, a Cf—mill. 

TeB. del '̂iapl acqi 
UmMttfV l'elativa, . 
Dir, e '«ir. dèi r^rik 
Stato del cielo * ^ • 

* i 

<y I 
11 t 

óry 
3 n 

758,1 
21'2 

15 32 14 93 16 12 
82 

SSOl 

7B8.2 
?6 2 

Ore 
»p, 

'594 
21«0 

nuv. 

87 
SSE 1 0 1 
nuv. 
ser. 

nuv. 
ser. 

ha- mezzodì' dei' ÌS al mm.u4) del 19 
Te npofÈMir» m'mbm. «̂ » ,4̂  28 /i 
i ; .-=,,, » • • mifììiKiii» «;* 4~ 17 ,4 

• i ' i > I • I I I • - — . . . . f 

TT • . (7 ' " '? " ' ^ | M M % 1 ' ^ — • tm 

1. U incanto sarà tentito^'per pubblica gara col metodo della 
oandela Tèrgine e separatamente per ciascun lotto. • :; 

2. Sarà ammesso a concórrere all'asta chi avrà depositato a 
garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel qnak è aperto 
i'mcanto nei modi determinati dalle condizioni del, Cp-pjl;piato. 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario 0 biglietti di 
tjanca in ragione del 100 per ^100, sia in titoli del Debito pub-, 
blico al corso di borsa a norma'dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. • 

3. Le offerte si., faranno in aumento del prezzo d'incanto non 
tenuto calcolo del, valore presuntilo del bestiame,' ^ delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fóndo 'è ̂  eh e si ven-

H '^ J 1 

dono col medesimo. ; ̂  
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum 

assato nella colonna 11 dell'infrascritto prospetto. 
5. Saranno ammesse anche le offerte' per procura 

prescritto dagli articoU 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. ^ : 

6. Non si procederà airaggfiudicazinne se. non si ayranno le 
offerte almeno di due "concorrenti. 1 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, V aggiu-
dicatarip, dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 
10 in conto delle spese e tasse relative salva la successiva liqui
dazione. 

1 

nel modo 

Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d'asta 
saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli aggiudi
catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle d'iaser-
zione nel giornale della Provincia staranno esclusivamente a peso 
dell'aggiudicatario del lotto superiore alle lire 8000. ^ 

8. La vendita ;à.. inoltre vincolata alla osservanza delle condi
zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle òrQ ip a, alle 
4 p. negli uffici della Sezione I di questa Intendenza." 

9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo delì'ag-
giudioazione. 

10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile l'imangono a 
carico deir arnministrazione^ e per quelle dipendenti ,da canoni, 
censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d*asta. • 

j ' AVYISRTKSNZA. 
•i. 

Si procederà a termini degli art. 402, 403 404 e 405 del Codice 
penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
dell* asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
0 con altri mezzi si violenti che di frode, quando nóii si trattasse 
di fatti colpiti da più. gravi sanzioni del Codice stesso. 
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1099 I Padova Ex'Convealo 
dei ÌVP. 

servili sul 
[Monte Gerico 

di Vicenza 

j I 

Padova li 15 agosto 1874. 

Cusii e fioltega in via Ponte S. Leonardo ai 
Civici nmiiori lfi53, 18fi3 B, 1553 C, ed ai 
niuppaìi -1041 h t>3t)8 colla rendila censuana di 
a. t . 0.29 e col i-cddiio imponibilo di L. 532.50 
in afliilo a Danese dolt. Luigi e Giacon Marco, 
conlìna u Jevantc colia via del Ponte S. Leo
nardo; mezzodì colla bottega al (^,.% 1553 A, 
e colla Casa al mappale 1)339; poticnto colle 
Case ai mnppnlì 6339, JOiO, lOtó e mi,; tra
montana colia riviera del Ponte di Ferro e 
col 1042 , . . , . . 
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crccnte. 
*r amenci e qua 

a i b a g n i ùì mt'nivx'uitn:- \&ì\ìhMe\<iìl€^- l^. "E' 
, propiittìi degli Eredi SCHMITZ 

m tua 

di lunga \ i ta; e sicctme invila ad n sani e ripe tulamente così può ciascuno facilmente 
apprendere quale sia la dose che a lui individuaìnsenle si coniacela. 

Deposito principoìe pel Veneto presso la ,:.ookià Toscana, via Beccherie 
in Padova N, 3373 ' *̂ ^̂ '̂* 
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PADOVA . 
Via Servi 

J P r e m i a t a PATlOYA 

TIPOG. EDIT. F. SACCHEITO " via sVrri 

PUBBLICATO IL S^FASCICOLO 
! 

DALLA 

BULLETTlJNO i:OMmK!Un>a> 
V,Mi'»Kft»,18. Rendita il. 74 10 74.2). 

^ I «0 franchi 22.08 22.09 
ISSiilisiittw, 18. -^ Rendita it. 74.15 74.20. 

i :0 franchi 2103 ^g.uà. 
Sete. Calma d'fsffijrì prònunziatis-

Brlìidisa, 18,-" Il piroscafo Simla della 
Peninsulare ed Orientate partì da 
Alessundiia ieri sera alla volta di 
Brindisi e Venezia colla valigia del 
V India, 

Trasporta 44 viaggiatori, 806 colli 
merci, 96 valigie postali. 

Jtil4>n«, 17, SeU Afiììri calmi nelle ! 
layoiaie, specitjluienie italiane. 

Selmi rof. 

.. • E 

CONSERVAZIONE DEI VIN3 
II. EdÌ55Ìone 

1 I , _ ' . 

ferealate nel iè^i& 

Premiata lipografia Editrice F, Saa)hettó 
11 

DELLA. 

DALLA SUA FOl̂ DAZIONE AI NOSTRI GIOEII 
KARRiTi. DAL. 

pAY. JtV « I b r l U S B P P E L f A P P E L L E T ' I M] 
D^^ 

.E.A. NOSTHA € B T T iiii^ 

con «re 
r'fm^r-mr-'^ 

Padova, in 12 — i i L. ^, 
• • • • n n 1 T i i | m III t m\^\ i # k - ^ ^ l - l - ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ « ^ ^ . « ^ ^ ^ B F 

Fariu^u UH. ntUi, Tip. Ì3ÈvccheUt> 

L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pagine Fuaô  "• 
distribuita in fascicoli al prezzo di 

L 

Hai Lire " W L j r i ^ ! V * 'per fascicolo. 
^ ^ • ^ ^ ^ • ^ P ^ ^ f W W » * » t̂ ^ÉÉBÉÉMA î̂ tarH 

Le associazioni si ricevono presso tutte le\7Jbrem. 
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